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La conservazione dei documenti 

rilevanti ai fini tributari:

normativa di riferimento

DPR 29 settembre 1973 

n. 600

“Disposizioni comuni in 

materia di accertamento 

delle imposte sui redditi”

Articolo 22

“Tenuta e conservazione delle 

scritture contabili”

DPR 26 ottobre 1972

n. 633 

“Istituzione e disciplina 

dell’imposta sul valore 

aggiunto”

Articolo 39

“Tenuta e conservazione dei 

registri e dei documenti”
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In ambito fiscale, le scritture contabili obbligatorie e la

relativa documentazione devono essere conservate fino a

quando non siano definiti gli accertamenti relativi al

corrispondente periodo d'imposta, anche oltre il termine

stabilito dall’articolo 2220 del Codice civile (10 anni dalla

data dell’ultima registrazione) o da altre leggi tributarie

3



Quindi:

in assenza di accertamenti riferiti ad un dato periodo

d'imposta, la relativa documentazione andrà comunque

conservata, ai fini fiscali, fino allo scadere del periodo entro il

quale è esperibile l’attività di controllo; in linea generale,

dunque, entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a

quello in cui è stata presentata la dichiarazione (articolo 43

DPR n. 600/1973; articolo 57 DPR n. 633/1972)
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allungamento dei termini in caso di

dichiarazione omessa e in caso di reati

Eccezioni:

per le operazioni effettuate a decorrere

dal 1° gennaio 2017, riduzione

dei termini, ai sensi

dell’articolo 3, comma 1, lett. d), del

Decreto Legislativo 5 agosto 2015, n. 127,

in vigore dal 2 settembre 2015,

“Incentivi all’opzione per la trasmissione

telematica delle fatture o dei relativi dati e

dei corrispettivi”
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Decreto 17 giugno 2014 

Ministero Economia e Finanze

“Modalità di assolvimento degli obblighi fiscali relativi ai 

documenti informatici ed alla loro riproduzione su diversi tipi di 

supporto - articolo 21, comma 5, del Decreto legislativo n. 

82/2005”

In vigore dal 27 giugno 2014
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La conservazione  digitale 

dei documenti 

rilevanti ai fini tributari:

normativa di riferimento



Il D.M. 17 giugno 2014 non contiene alcuna esclusione e si

applica, quindi, a tutti i «documenti informatici rilevanti ai fini

delle disposizioni tributarie».

Fino al 26 giugno 2014, era in vigore il Decreto del Ministro

dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2004 che

escludeva, invece, espressamente dalla procedura di

conservazione sostitutiva i documenti relativi ai settori

doganale, delle accise e delle imposte di consumo, di

competenza dell’Agenzia delle Dogane (art. 2, comma 2)
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Ambito di applicazione



Articolo 5

“Obbligo di comunicazione e di esibizione delle scritture e dei 

documenti rilevanti ai fini tributari”

Comma 1

«Il contribuente comunica che effettua la conservazione in 

modalità elettronica dei documenti rilevanti ai fini tributari 

nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta 

di riferimento»
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La conservazione digitale

dei documenti rilevanti 

ai fini tributari e il Modello Unico



Nel Modello Unico 2015,

relativo al periodo

d’imposta 2014, è stato

aggiunto il prospetto

“Conservazione dei

documenti rilevanti ai fini

tributari”, necessario per

comunicare di aver

effettuato la conservazione,

in modalità elettronica, dei

documenti rilevanti ai fini

tributari nel periodo

d’imposta di riferimento
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Mod. Unico SC – rigo RS104

Mod. Unico PF – rigo RS140

Mod. Unico SP – rigo RS40

Mod. Unico ENC – rigo RS83



Codice 1, qualora il contribuente, nel periodo d’imposta di riferimento, abbia 
conservato in modalità elettronica, almeno un documento rilevante ai fini 
tributari;

Codice 2, qualora il contribuente, nel periodo d’imposta di riferimento, non abbia 
conservato in modalità elettronica alcun documento rilevante ai fini tributari
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Termini di conservazione

La conservazione di tutti i

documenti fiscalmente

rilevanti deve essere

effettuata entro 3 mesi dal

termine di presentazione

delle dichiarazioni annuali

dell’anno di riferimento

(art. 3 D.M. 17/6/2014, che

richiama il termine di cui

articolo 7, comma 4-ter,

del D. L. 357/1994)
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In base alla precedente

disciplina, la

conservazione delle fatture

doveva avvenire con

cadenza quindicinale; per

gli altri documenti con

cadenza annuale (art. 3,

comma 2, Decreto

23/1/2004)



Qualche esempio

1)

In data 22 dicembre 2014 una

Srl ha emesso nei confronti di

un Comune una fattura

elettronica per Euro 5.000.

La fattura è stata conservata

in data 1 luglio 2015.

UNICO 2015/2014

Il contribuente, nel periodo 

d’imposta di riferimento 

(2014), non ha conservato in 

modalità elettronica alcun 

documento rilevante ai fini 

tributari
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2)

In data 14 giugno 2014 una Snc ha

emesso nei confronti di un Ente

pubblico una fattura elettronica

per Euro 3.000.

La fattura è stata conservata in

data 25 giugno 2014 (applicando il

vecchio termine di 15 giorni)

UNICO 2015/2014

Il contribuente, nel periodo 

d’imposta di riferimento (2014), ha 

conservato in modalità elettronica 

almeno un documento rilevante ai 

fini tributari
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Trasmissione dell’impronta dell’archivio 

informatico: obbligo soppresso

L’obbligo di comunicare la 

conservazione in modalità 

elettronica dei documenti 

rilevanti ai fini tributari 

nella dichiarazione dei 

redditi ha sostituito l’obbligo 

di comunicare 

periodicamente alle Agenzie 

fiscali l’impronta 

dell’archivio informatico

oggetto di conservazione, 

previsto dall’ormai abrogato

D.M. 23 gennaio 2004 

(articolo 5)
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Con la Risoluzione n. 4/E del

19 gennaio 2015, l'Agenzia

delle Entrate ha chiarito che

tale adempimento non deve

essere più realizzato, neppure

con riferimento ai documenti

conservati prima dell’entrata

in vigore del D.M. 17 giugno

2014



Risoluzione n. 81/E del 2015

Nel caso in cui il conservatore “elettronico” non sia il depositario delle

scritture contabili, il contribuente non è tenuto a darne comunicazione

mediante il modello AA7/10 o AA9/12, essendo, in ogni caso, gli estremi

identificativi del conservatore riportati obbligatoriamente nel manuale

della conservazione: questo nel presupposto che, in caso di accesso, i

verificatori siano messi in condizione di visionare e acquisire

direttamente, presso la sede del contribuente ovvero del depositario

delle scritture contabili, la documentazione fiscale, compresa quella che

garantisce l’autenticità ed integrità delle fatture, al fine di verificarne la

corretta conservazione.
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Imposta di bollo 

Articolo 6 D.M. 17 giugno 2014

“Modalità di assolvimento dell’imposta di 

bollo su libri, registri ed altri documenti 

rilevanti ai fini tributari”

Comma 1

L’imposta di bollo, ove dovuta, deve 

essere corrisposta mediante 

versamento, da effettuarsi 

esclusivamente in forma telematica, con 

Modello F24. 
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ATTENZIONE!!!

Le fatture elettroniche assoggettate all’imposta di bollo

devono riportare la specifica indicazione di assolvimento ai

sensi dell’articolo 6 del D.M. 17 giugno 2014
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Risoluzione n. 106/E del 2014
Istituzione del codice tributo per il versamento, mediante il modello F24, 

dell’imposta di bollo su libri, registri ed altri documenti rilevanti ai fini 

tributari – Articolo 6 del Decreto del Ministro dell’Economia e delle 

Finanze 17 giugno 2014

Codice tributo: “2501” (imposta)

Codice tributo: “2502” (sanzioni – Risoluzione n. 32/2015)

Codice tributo: “2503” (interessi – Risoluzione n. 32/2015)
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Termini di pagamento 

Comma 2 articolo 6 D.M. 17 giugno 2014

Il pagamento dell’imposta relativa alle 

fatture, agli atti, ai documenti ed ai 

registri emessi o utilizzati durante l’anno 

avviene in un’unica soluzione entro 120 

giorni dalla chiusura dell’esercizio
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Risoluzione n. 43/E del 2015

La Risoluzione n. 43/E del 2015 ha chiarito che:

- “l’anno” deve essere inteso come “anno solare” ;

- l’imposta relativa alle fatture, agli atti, ai

documenti ed ai registri emessi o utilizzati deve

essere calcolata in relazione a tale periodo
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… quindi

il versamento relativo ai documenti informatici

emessi o utilizzati nell’anno 2015 dovrà essere

effettuato entro il 29 aprile 2016 (120 giorni dal 31

dicembre 2015)
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